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FIGURE IN TEMPI VARIABILI

CIRCOLO BERTOLT BRECHT - Milano

7-18 novembre 2005

II testi che seguono sono estratti dallo  scritto-pensiero intrecciato alla mostra di arti visive ‘Figure in tempi variabili ,  discorso formatosi nell’esperienza della creazione artistica che è sempre esperienza di relazione.

Le parole sono nate dalla pratica artistica ma anche da letture-dialogo con autrici e autori a me cari, durante un periodo di reclusione imposto dalla necessità, che mi ha spinta a cercare in questo modo un punto di equilibrio tra   i paradossi dell’intelletto e del corpo.

Le figure in tempi variabili che abitano la mostra e di cui scrivo raccontano dell’umana percezione del tempo, in un percorso fortemente centrato sul tema del sacro e della rinascita.

A  volte sono immagini di donne, assemblaggi di legni, pietre e cartapesta come la Maternità Bifronte, la Sfinge, l’Ektropia, le Erinni, o figure  che animano grandi e colorati dipinti su carta   come  la donna –albero, creatura che ritorna nei mio immaginario come interpretazione della femminilità che raccoglie in sé tanto le forze della crescita e dell’espansione quanto quelle della contrazione e della fissità.

Non si tratta di un albero da frutto, secondo tante analogie tra albero e donna feconda:

ciò che più mi ha ispirata  sono i flussi della linfa nel legno, che in alcune leggende sono piuttosto legate alla forza riproduttiva maschile. Così il mio albero è androgino, come molte delle mie creature, ma è soprattutto donna, figura di relazione , che soffre, a volte tragicamente, la sorte dell’immobilità ma riesce comunque a diventare veicolo di forze e di crescita.

Gli altri personaggi della mostra sono piccole donne o piccoli uomini di gomma di legno o di carta che si arrampicano o stanno in equilibrio su legni ed installazioni, cullandosi in momenti preziosi di tempo-scholè, periodi fecondi di riposo, cercando di cogliere attimi di tempo kairòs, il momento giusto, la buona occasione, o esplorando complessi labirinti cronologici, sempre alla ricerca di senso.

Riporto di seguito l’indice di quello scritto di  e alcuni brani, ricordando ancora che quasi ogni pagina è nata ed è legata alla fisicità di qualche opera di cui si possono vedere  alcune immagini sul sito www.elibaudino.net
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Dalla pag.9

Il tempo che corre più veloce dell’attenzione, il tempo che demolisce, o tende a trascinare via con sé tutto, anche lo stesso soggetto…

Il tempo, semidio che avvolge ed abbandona. (M.Zambrano) 

…EQUILIBRI

La condizione di sentirsi avvolti e trascinati dal tempo-fiume, è ovvio, chiede rimedio e ognuno escogita il proprio.

Affacciandomi dal mio piccolo o grande tempo di vita a questa epoca veloce,   oggi credo che solo in una condizione opposta a quella  del fluire incontrollato si possa trovare consolazione.

Bisogna fermarsi, per guardare senza paura il tempo che scorre; bisogna praticare l’ozio , il greco “scholè”,il tempo fecondo del riposo: una dimensione inconsueta per noi occidentali, non mutuata da scadenze ed impegni, nella quale è possibile vivere giornate intere a ‘sentire’: entrare nel flusso del respiro, nel ritmo naturale dei giorni, della luce e dell’oscurità, del sonno, della veglia, nel ciclo delle stagioni, anche di quelle passate, ricordare, annotare, immalinconirsi o sognare, cercando un punto di equilibrio tra il proprio tempo interiore ed il tempo misurato della  vita.

Dalle pagg.12-14

(la misura del tempo)

Cercando un motto per una meridiana da collocare su una casa comune  mi imbattei, un anno fa, in Agostino di Ippona: riconobbi in una sua frase una mia identica percezione del tempo e un forte richiamo a vivere il presente: Tempus est estensionem animi  

………………per quella meridiana,orologio comune di un gruppo di laici amici che voleva condividerne il motto, la frase di Agostino non fu scelta, a causa delle implicazioni religiose dell’autore e dei suoi pensieri.

Servono, pensai, ben altri strumenti (che non gli orologi) per trattare i tempi–variabili-estensioni dell’anima, tessere senso  e transitare nella vita.

Dalla pag.17 

Le opere, forme del tempo. 

Icone.

L’arte mi pare, oggi come in passato,  strumento migliore di altri per tessere senso: l’esperienza artistica si fonda infatti sulla ‘aisthesis’, percezione che ha a che fare con i sensi fisici  agiti nelle condizioni di rallentamento, di pausa, che ogni  stupore, ogni meraviglia, comportano. Implica quindi  uno stato interrogante, di solito piacevolmente sospeso, che accade spesso nel tempo- scholè.

Dalla pag.19

Le opere, tracce concrete di un nuovo possibile, servono a fermare il tempo; le opere d’arte, più di altre tangibili, aiutano a dare senso a quell’insieme di  tempi variabili che è la nostra vita, a interpretare il tempo, firmarlo, trasformando la nostra passività in azione. 

Dalle pagg. 34-38

Il tempo condiviso

Il filo della memoria che ci guida nel nostro labirinto personale, è ciò che noi possiamo offrire a chi incontriamo:

è il nostro tesoro, la nostra identità, pur con tutte le intermittenze e le fragilità che possono caratterizzarla. 

Ma è nulla, infeconda, a volte neppure tanto vera, a volte fardello troppo pesante, se non viene comunicata  e condivisa.

L’altro,  gli altri, siano essi umani o diversi esseri terrestri che abitano il mondo, come noi si inverano in  conversazioni tranquille o mortali o mute o negate, nelle contemporaneità delle presenze di fronte ai fatti della vita.

So che incontri, processi, a volte conflitti o chiusure, a volte ritorni di amore o mediazioni, possono trasformare l’angoscia delle percezioni solitarie o la solitudine delle identità, in disperazione; ma possono anche mutarle a in apertura, dialogo, rinascita.

Sincronici incontri di coppie o di gruppi mostrano, lasciano apparire, rendono concreta la possibilità della sosta creativa, della resistenza al tempo.

R-esistere non significa forse esistere di nuovo,continuare ad esistere? 

Non significa forse fermarsi, sostare in una di-stanza significativa con l’altro?

R-esistere vuol dire vivere momenti in cui c’è nell’aria parola, a sottolineare paradossalmente che l’essenziale, ciò che permette di andare oltre, non è dentro i confini del corpo o nelle parole, ma nelle distanze tra gli esseri, nei territori di frontiera dove sfumano gli ordini delle identità, è nei margini di silenzio che le parole modellano ma non colmano, spazi-tempo fisici e  percettivi ai quali chi si mette in gioco decide di attribuire valore.

Il senso non è racchiuso solo nelle figure, sta tra le figure.

…può essere compreso perchè si è diventati capaci di ascoltare un labbro chiuso, di ad-tendere a un comune sentire che può farsi progetto; può essere tessuto con l’andare e venire ascoltante tra i confini delle identità.

E’ questo che permette di camminare nel tempo creando un tempo nuovo, che sentiamo nostro e non solo nostro, non inteso come successione ordinata, inesorabile, travolgente, cronologico divoratore di esseri viventi, ma piuttosto come gioco di fanciulli al quale anche noi partecipiamo, denso di kairoi, momenti giusti, buone occasioni, comunque aperture, varchi,  porte che sta a noi attraversare.

E’ l’incontro con l’altro che rende possibile, seppure mai certo, l’andare oltre, il rinascere e, se le parole non fanno paura, risorgere.

Dalla pag.40

DI NASCITE, RINASCITE, RESURREZIONI E TRASCENDENZE.

…..Sono insistenti, radicati, convinti certi laici timori di pericolosi sconfinamenti in terreni metafisici: le parole tradizionali del sacro sono vuote o echeggiano atavici domini di chiese.

Ma perché rinunciare a riflettere su quella universale condizione esistenziale in origine estranea ad ogni confessione?

Perché indietreggiare davanti a parole che interrogano il mistero?

Dalle pagg.56-57

DIS-POSTE EKTROPIE

Le figure in tempi variabili, le figure che nascono in corso d’opera, sono per me ektropie, piccole, mirabili, transitorie, necessarie trascendenze, così come ogni pro-cedere che nasca da una di-stanza vissuta, qualcosa che prima non c’era.

Attraverso i simboli, attraverso le icone-figure, a volte per semplici gesti, con le opere e le opere d’arte, noi creiamo legami con l’altro, riconosciamo e ci lasciamo riconoscere, giochiamo nello spazio che la nostra e l’altrui dis-ponibilità alla sorpresa, all’apertura, all’imperfezione, all’interrogare senza pretese di risposte certe e definitive, né volontà di possesso, ha reso sacro. 

Le opere che  mostriamo non sono solo esposte parti di noi; sono state dis-poste all’incontro, affidate allo sguardo di occhi non distratti.

Dalla postfazione- pag.83

Maria Zambrano è per me figura amica.

Non l’ho mai affrontata in modo sistematico, non ho mai cercato di appropriarmi per intero del suo pensiero…. Non l’ho mai studiata dunque in ‘orizzontale’, cercandone i confini, ma mi sono lasciata condurre dalle profondità del suo pensiero, scoprendo sorprendentemente, a volte, di essermi alzata, di disporre di una visione più ampia, capace di condurmi a superare perplessità.

La scrittura così non conclusa della filosofa spagnola mi ha fatto da guida: ho trovato in alcune sue intuizioni relative al tema del sacro e della rinascita, risonanze forti  con i modi e con i temi della mia pittura.

In questo senso, forse, si può parlare di intuizioni dialoganti: le visioni di questa pensatrice così fertile e per me così accogliente sono entrate in contatto con la mia ricerca, con le mie visioni; è concedendomi naufragi in certi punti dei suoi scritti che ho trovato una via….
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